
In  quel tempo, molti dei discepoli di  
Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 

«Questa parola è dura!  
Chi può ascoltarla?».  
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi  
discepoli mormoravano riguardo a questo, 
disse loro: «Questo vi scandalizza?  
E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là 
dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, 
la carne non giova a nulla; le parole che io 
vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra 
voi vi sono alcuni che non credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che 
lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi 
ho detto che nessuno può venire a me,  

se non gli è  
concesso  
dal Padre». 
Da quel  
momento molti 
dei suoi  
discepoli  
tornarono indietro e non andavano più con 
lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete  
andarvene anche voi?». Gli rispose Simon 
Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai 
parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

                                                     Parola del Signore                              

In  quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspra-
mente fra loro: «Come può costui darci la 
sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi 
dico: se non mangiate la carne del Figlio 
dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia  
carne e beve il mio sangue ha la vita  
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo  
giorno. Perché la mia carne è vero cibo  

e il mio sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio  
sangue rimane in me e io in lui. Come  
il Padre, che ha la vita, ha mandato me  
e io vivo per il Padre, così anche colui  
che mangia me vivrà per me.  
Questo è il pane disceso dal cielo; non è 
come quello che mangiarono i padri e  
morirono. Chi mangia questo pane  
vivrà in eterno». 

Parola del   

Signore 

Vangelo secondo Giovanni (6,60-69)  

18 Agosto 2024 
2020aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario 

Proverbi 9,1-6;  Efesìni 5,15-20;  
Giovanni 6,51-58; 

Lunedì 19 Matteo 19,16-22 

Martedì 20 Matteo 19,23-30 

Mercoledì 21 Matteo 20,1-16 

Giovedì 22 Matteo 22,1-14 

Venerdì 23 Matteo 22,34-40 

Sabato 24 Giovanni 1,45-51 

25 Agosto 2024 
2121aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario 

Giosuè 24,1-2a.15-17.18b;   
 Efesìni 5,21-32; Giovanni 6,60,69 

Lunedì 26 Matteo 23,13-22 
Martedì 27 Matteo 23,23-26 
Mercoledì 28 Matteo 23,27-32 
Giovedì 29 Marco 6,17-29 
Venerdì 30 Matteo 25,1-13 
Sabato 31 Matteo 25,14-30 

Letture Bibliche:   

Parrocchia  S.S. Quirico e Giulitta  
Viale della Resistenza, 29  -  10028 Trofarello (TO) 

   tel.: 011 649.93.49      e-mail: beppe.destefano@gmail.com  
www.parrocchiatrofarello.it   

   Confessioni: come da calendario oppure concordare col parroco Don Beppe   U
n
it
à
 P

a
s
to

ra
le

 5
7
 

   Vangelo secondo Giovanni (6,51-58) 

  

  

 

 

 

  

Anno B 



   

   

dal 3 Settembre dal 3 Settembre   
Novena Novena   

NNOME DI OME DI MMARIAARIA  

(a S. Maria di Celle)(a S. Maria di Celle)  
  
  

Domenica 8 SettembreDomenica 8 Settembre  
nella S. Messa ore 11 nella S. Messa ore 11   

(S. Giuseppe)(S. Giuseppe)  
  

Benedizione ZainettiBenedizione Zainetti  
in vista dell’inizio della in vista dell’inizio della 

scuola!scuola!  

DomenicaDomenicaDomenica  181818    
S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                            2020aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario  
8 - 11 - 18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 19 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe)   

Martedì 20 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Mercoledì 
 

21 ore   8:30 
9/10:30 

S. Messa  (S. Giuseppe) 
Confessioni (S. Giuseppe) 

Giovedì 22 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Venerdì 23 ore   8:30 
ore 20:30  

S. Messa (S. Giuseppe)   
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 24  
ore 18:00 

S. Bartolomeo apostolo e martire 
S. Messa festiva (S. Giuseppe)   

DomenicaDomenicaDomenica  252525    
S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                2121aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario  
8 - 11 - 18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Lunedì 26 ore   8:30 S. Messa (S. Giuseppe)   

Martedì 27  
ore   8:30 

S. Monica 
S. Messa (S. Giuseppe)  

Mercoledì 
 

28  
ore   8:30 

9/10:30 

S. Agostino 
S. Messa (S. Giuseppe)  
Confessioni (S. Giuseppe) 

Giovedì 29 ore   8:30 S. Messa  (S. Giuseppe) 

Venerdì 30 ore   8:30 
ore 20:30  

S. Messa (S. Giuseppe) 
Liturgia della Parola, Adorazione  (S. Croce)   

Sabato 31 ore 18:00 S. Messa festiva (S. Giuseppe) 

DomenicaDomenicaDomenica  111    
S. Messe 
ore 16:00 
ore 17:00 

                            2222aa  Domenica Tempo OrdinarioDomenica Tempo Ordinario  
8 - 11 - 18 (S. Giuseppe); 9:30 Consolata (Belvedere) 
S. Rosario (S. Maria di Celle); 
Adorazione e Vespri (S. Croce) 

Nel mese di Agosto  
il  

CENTRO d’ASCOLTO 
EMMAUS  
è chiuso:  

riprende il  
7 Settembre.  
Per emergenze  
rivolgersi al cell.  
324 548 9815 

Calendario  dal  18 Agosto al  1 Settembre  2024 

...per riassumere le loro vite: [IV secolo d.C.] 
È storia dei giorni nostri!  

Una grande Mamma e un figlio lontano da Dio.  
(la Sacra Scrittura non diceva niente alla sua mente  

razionalistica e la religione professata dalla madre gli  
sembrava “una superstizione puerile”, quindi cercò la verità nel manicheismo, religione orientale).  

Monica, madre tenera, tenace e discreta, con la sua straordinaria forza d’animo e con la preghiera 
costante mai abbandonò il figlio ed ebbe un ruolo decisivo nella sua conversione.  

Grazie ai suoi consigli e al suo amore, egli si convertì, ricevette la catechesi da S. Ambrogio  
e cambiò vita.  

«Mi hai generato due volte», le dirà un giorno il figlio: alla vita e alla fede.  
Dal dolore di Monica, infatti, nascerà l’uomo nuovo Agostino: Dottore e Santo della Chiesa  
cattolica. Eletto vescovo di Ippona in Africa, nell’odierna Algeria, fu per 34 anni maestro,  

istruì con sermoni e numerosi scritti con i quali combatté contro errori ed eresie  
ed espose con sapienza la retta fede.  

 

Santa Monica è diventata la santa patrona delle donne sposate, delle madri e delle vedove,  

un punto di riferimento e un simbolo per le donne di ogni epoca. 

   


